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L'INFERNO DEI PROFOGNI Un altro giorno di ossessione a Brindisi, e in Albania l'esercito spara sui fuggiaschi (2 morti) 
i Sulla costa rischi di epidemie. Andreotti fa lo spiritoso e il ministro invita a non far niente 

Puglia a tur passo dal disastro 
il governo soddisfatto: «Così E scoraggiamo» 

•.;;•;. .•.:"..:•,.. •,, : Centomila serbi in piazza 

Belgrado sotto assedio 
Sparatorie, due morti 

V 

SeavoltodeD'Italia 
è quello di Lattanzio 
MASSIMO P A L I N A 

difficile non provate vergogna per il nostro 
paese per quanto sta accadendo a Brindisi. 
L'unica cosa che ci riscatta agli occhi d'Eu
ropa è. ancora una volta, la generosità e la 
solidarietà della gente, l'impegno delle orga
nizzazioni cattoliche, democratiche, dei la

voratori. Ma il volto dello Stato resta quello del cinismo e 
'della inefficienza borbonica. Mentre intomo alla trage
dia dei profughi albanesi si riapre il teatrino della politi
ca nostrana. 

Abbiamo un ministero per la Protezione civile, ab
biamo investito risorse pubbliche per strutture di pronto 
intervento, ospedali da campo, contalners, mense. Dove 
sono? E vero che II ministro Lattanzio ieri nella prefettu
ra di Brindisi ha lasciato intendere alle esterrefatte auto
rità locali che è bene prendere tempo? C'è- qualcuno 
che pensa che e meglio lasciare quelle migliaia di don
ne, di uomini, di bambini senza cibo e senza medicine 
perché altrimenti non c e ne libereremmo più? 

Sarebbe una furbizia del tutto degna di certi uomini 
che governano questo paese. 

D'altro canto ieri la principale preoccupazione del-
Con. Andreotti è stata quella di spiegare che non siamo 
in condizioni d farci carico di questo problema. E che 
vuol dire? Certo nessuno pensa che la tragedia dell'Al
bania si possa risolvere trasferendo quel popolo in Pu
glia. Ma ora «quel problema» c'è ed è rappresentato da 
migliaia di povere persone affamate che si aggirano per 
le strade di Brindisi e per le campagne intomo alla citta, ' 
da quelli ammassati nelle scuole, senza brande e senza 
coperte, da quelli ammalati di scabbia, dtpeducoiosi. E 
che si fa, si prende tempo? 

. Brindisi fruita. cW» di 80.00Q abitanti,fatte le debite 
proporzioni è come sé un milione di persone senza ca
sa, né cibo si aggirasse per le vie di Roma. . 

S entite cosa ha detto il capo del governo: «Il 
. problema ci è capitato sul tappeto del tutto 

all'improvviso e ieri (venerdì per chi legge) 
in Consiglio abbiamo cercato di creare uno 

aBB^HH strumento che coordini un po' tutta l'azio
ne*. Vorrei che si apprezzasse queU'«abbia-

mo cercato» e quell'idea di coordinare «un po'» che rac
chiudono tutta una cultura di governo. 

No; caro presidente si pud capire che nell'Africa 
centrale si cerchi di cooidinareun po'. Qui siamo in una 
delle nazioni più progradite del mondo, nell'Europa 
moderna e democratica e il dovrebbe essere in grado di 
dare da mangiare, da dormire, e di curare 15.000 perso
ne Del tutto e ordinatamente e presto. E non un po'. Al
trimenti andatevene a casa, o ci faremo ridere dietro da 
tutto il mondo. .-••• 

I problemi politici vengono dopo. 
Certo io penso che sia pura demagogia pensare ad 

un (lusso di immigrazione nel nostro paese, non, regolato 
e non governato. Ma questa stessa drammatica'vicenda 
dimostra quanto poco efficaci risultino politiche restrittl- • 
ve. poliziesche e di numero chiuso. Quanto invece sia 
essenziale una politica di cooperazione che prevenga e 

•governi su scala intemazionale questo enorme proble
ma. 

L'Italia, l'Europa, la comunità Intemazionale debbo
no intervenire di fronte alla tragedia albanese, con una 
politica di aiuti legata alla pressione per uno sviluppo 
democratico di quel paese, che liquidi un regime op
pressivo e fallimentare. Per questo ci si deve impegnare. 
Ma intanto c'è l'esigenza immediata e assoluta della so
lidarietà verso chi soffre e ha chiesto aiuto all'Italia. Do
vremmo cercare di apparire <>n paese civile. Dobbiamo 
essere grati ai cittadini di Brindisi e della Puglia. Sono lo
ro, solo loro, in queste ore, il volto civile dell'Italia. Non 
lasciamoli soli. , , . - .„. . ,; . , -, 

Brìndisi è alla disperazione. Migliaia di profughi so
no stati ammassati nelle scuole. È stato un assalto 
agli autobus, molti albanesi sono svenuti, stremati 
dalla fame. Cinque casi di epatite virale, forse uno di 
salmonellosi. Il ministro Lattanzio: «Il caos di questi 
giorni serve a scoraggiare nuovi arrivi». Andreotti: 
•Le famiglie; italiane adottino quelle albanesi». In Al
bania, due morti e molti feriti a Durazzo. 

DAI NOSTRI INVIATI ' ! ; 
FABRIZIO RONCONI «VLADIMIRO SETTIMELLI ) 

(Mi BRINDISI. Cresce la rabbia 
contro il governo e si moltipli
cano le scene di disperazione. 
Brindisi ha vissuto ieri un'altra 
giornata d'inferno. Migliaia di 
profughi hanno lasciato il por
to per essere sistemati negli 
edifici scolastici. Molti, strema
ti dalla fame, sono svenuti. Il 
trasferimento è avvenuto nella 
più totale disorganizzazione: 
alcune scuole erano già piene, 
altre avevano II portone sbar
rato. Un gruppo ha tentato di 
ritornare in Albania sulla nave 
Tirana, • •"• . 

L'emergenza sanitaria ' ha 
superalo ogni limite: tra le per
sone alloggiale nelle scuole. S 
casi dì epatite virale. I medici 

stanno accertando un proba
bile caso di salmonellosi. E ar
rivato il ministro della Protezio
ne civile Lattanzio. Per spiega
re Il comportamento del gover
no, ha parlato di una «Torma 
dovuta di deterrenza». Insom
ma, il caos di questi giorni non 
6 stato involontario: le immagi
ni di disperazione rimandale 
dalla Tv servivano a scoraggia
re l'arrivo di altri albanesi. Il 
presidente del Consiglio An
dreotti ha detto: •Gli italiani 
potrebbero darci una mano: le 

. famiglie benestanti si assuma
no l'incarico di adottare gli al
banesi». Dall'Albania arrivano 
notizie tragiche: due morti e 
molti feriti a Durazzo. 
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Un appello del presidente della Russia alla mobilitazione generale nel paese 

non la passi liscia» 
Boris Eltsin chiama l'opposizione democratica a 
mobilitarsi ovunque, piazze comprese, contro Gor-
baciov e il Pcus. Un appello alla rivolta che provoca 
una dura reazione del presidente del parlamento, 
Anatolij Lukyanov. Il clima politico è diventato, alla 
vigilia del referendum, incandescente e oggi mezzo 
milione di sostenitori del leader radicale manifeste
ranno a Mosca. È l'inizio della sfida? V 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCBLLO VILLANI 

••MOSCA Bori» Eltsin.con 
un discono dai toni più vio
lenti del solito, ha fatto ieri 
una vera e propria dichiara
zione di guerra contro Mi-
chail Gorbactov e il Pcus: ba . 
chiamato il movimento de- ' 
mocratico a mobilitarsi 
ovunque, piazze comprese, e 
a strutturarsi in un «grande e 
organizzato partito». Ha re-
spinto l'esistenza di qualsiasi 
sostegno, da parte della Rus-
sia, al nuovo trattato dell'U- < 
nione e ha detto a un'accia» 
mante platea di suol sosteni- ' 
tori che •quest'anno sarà de
cisivo, sia che loro (Corba

ciov e il Pcus, ndr) strangole
ranno la democrazia, sia che 
noi sopravviveremo e vince
remo». Parole da •ultima 
spiaggia», che saranno ac
compagnate da misure dra
stiche che, in quanto presi
dente della Federazione rus
sa, ha annunciato di voler 
prendere, come l'apertura di 
procedimenti. penali contro 
quei dirigènti del Pcus i quali, 
eletti in organi del potere lo
cale, non hanno abbando

nato ancora le loro cariche di 
partito. Un vero e proprio ul
timatum, che scade il IS 
marzo. 

A questo appello alla rivol
ta, alla mobilitazione di mas
sa contro la direzione del 
paese ha risposto immedia
tamente il presidente del So
viet Supremo, Anatolij Lu
kyanov. che ha giudicato 
inammissibile II discorso di 
Eltsin e ha detto che il suo 
comportamento verrà sotto
posto domani al parlamento 
dell'Urss. Il clima, a questo 
punto, sta diventando incan
descente, soprattutto perchè 
siamo alla vigilia del referen
dum sul futuro dell'Unione. E 
intanto oggi mezzo milione 
di sostenitori del leader radi
cate manifesteranno per le 
vie di Mosca. La sfida è co
minciata e proprio da piazza 
del Maneggio, a due passi 
dal Cremlino. 
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Sarcìnellì: 
«Caro Carli, 
è bancarotta 
e non fate nulla» 

La lettera con cui l'ex direttore generale del Tesoro Mario 
Sarcinelli (nella foto) ha motivato al ministro Carli le sue 
dimissioni viene resa pubblica. È un durissimo atto d'ac
cusa contro il governo. Sarcinelli si dice «incredulo e scet
tico circa la determinazione della classe politica» a salva
re i conti pubblici che stanno andando a picco. Inoltre a 
livello intemazionale l'Italia «riscuote sempre minor cre
dito». Carli poi gli ha detto che fa quel che può ma «il pos
sibile è molto al di sotto del necessario». A PAGINA 1 4 

Formica 
smentisce 
una stretta 
fiscale 

•Nessuna stangata in vista». 
Il ministro delle Finanze, 
Rino Formica, smentisce le 
voci che parlavano di una 
stretta fiscale a primavera 
per raddrizzare i conti del
lo Stato. Incertezza sulla 
manovra: servono 11 mila 

miliardi, per il momento. Scoppia intanto nella maggio
ranza il caso-Pomicino, all'indomani delie dichiarazioni 
del ministro del Bilancio sulla lira. Il Pri: «Un'altro passo 

A PAGINA 1 4 falso e se ne dovrà andare». 

Coppa del Mondo 
di sci: Tomba 
vince e toma 
gigante negli Usa 

Alberto Tomba ha vinto k> 
slalom gigante di Aspen,' 
negli Usa, e ha conquistato 
la Coppa della specialità. 
Lo sciatore ~ bolognese, 
protagonista di una prima 
manche entusiasmante, ha 
preceduto di 47 centesimi 

di secondo l'austriaco Nierlich e di 1.06 l'austrolussem-
burghese Marc Girardelli. In Coppa del Mondo Tomba 
ha però guadagnato appena 10 punti rispetto a Girardel
li, che rimane il superfavorito per il titolo. HtLLOSMMIT 

Formula la i via 
A Phoenix Senna 
davanti alla 
Ferrari di Prost 

Oggi gara di apertura del 
campionato mondiale di 
FI. Si riparte da Phoenix. 
con il Gran premio degli 
Stati Uniti (ore 21.30, Italia 
I ) . Subito in evidenza il 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campione uscente, il brasi-
••••••••»»»••••••••••••••»»»»»»»»»»»»»• liano Ayrton Senna, che 
partirà in pole position. Al secondo posto, la Ferrari di 
Prost. L'altro pilota di Maranello, Jean Alesi, vittima di un 
incidente, si è dovuto accontentare del sesto tempo. Pa-
trese, terzo in graduatoria, migliore degli italiani. 

NELLO sroirr 

Lotta nella De 
La Malfa: ci portate 
nel Terzo mondo 
«In questa fase trattino i partiti». Andreotti si chiama 
fuori, nonostante Forlani lo rassicura che «non ci so
no contrasti». Ma è un fatto che il patto politico pro
posto dal segretario de, con la copertura di De Mita e 
Gava, spiazza il minimalismo del presidente de! Con
siglio. Il Psi, però, mantiene le sue posizioni. E se il 
grande patto portasse al grande scontro? Le tensioni 
crescono: per La Malfa la De è «terzomondista». 

PASQUALE CASCELLA 

«••ROMA. Forlani rassicura: 
•I contrasti con Andreotti sono 
inventati di sana pianta». Che 
bisogno ha di farlo se davvero, 
come il segretario sostiene, 
•non c'è alcun dissenso nella 
De»? L'offerta di Forlani, ap
poggiata da Gava e avallata 
da De Mita, di un patto di ferro 
con il Psi fino al 1997, che pre
vede anche il passaggio del 
testimone di palazzo Chigi a 
Craxi («Come si fa a predeter
minare dei limiti?») oggettiva

mente spiazza l'ipotesi mini
male a cui stava lavorando 
Andreotti. Ma piuttosto che 
farsela e farsi bruciare, il presi
dente del Consiglio ha deciso 
di mettersi da parte: «In questa 
fase la trattativa - dice - è tra i 
partiti». Ma i socialisti non si 
espongono. Intanto, il Pri sof
fia sul fuoco: «La De - accusa 
La Malfa - rischia di diventare 
un partito terzomondista o d i 
portare l'Italia nel Terzo mon
do». 
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Si estende la «guerra civile» in Irak. I morti sarebbero migliaia 

Gli Usa a Saddam: non usare i gas 
I palestinesi incontreranno 

I MERCOLEDÌ DE T U h i t à 
Grondi libri «storto e letteratura 

HHlGiuliano Procacci! 

MERCOLEDÌ 
,+, 13 MARZO 

IL TERZO VOLUME 

Giornale + Ubro lire 3000 

' Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popolo. 

OMBRO CIAI 

• i Saddam non doma la ri
volta e i profughi raccontano 
•Ormai è un massacro. Mi-. 
gliela i morti, migliaia le case 
rase al suolo nella caccia ai ri
belli». Anche Baghdad brucia e 
per riprendere il controllo dei 
quartieri poveri della citta da 

- dove la lolla ha tentato di diri
gersi verso il palazzo presiden
ziale i militari hanno mitraglia-. 
lo i dimostranti da elicotteri 
mai usati nella guerra del Gol-

. fo. Ci sarebbero stali anche at
tentanti contro il dittatore; in . 
uno di questi 11 rais è stalo col
pito alla mano. Il regime auto
rizza l'uso dei gas tossici per 
sedare la rivolta, lo afferma I' 
Intelligence americana che ha 
intercettato il messaggio. E da , 
Washington è partito un secco 

ammonimento agli iracheni: 
Saddam non Ci si provi. 
- - Prosegue il viaggio medio
rientale del segretario di Stalo 
Usa, James Baker, che ieri ha 

' incontrato a Taif. in Arabia 
• Saudita, l'emiro del Kuwait. 
. Positivi commenti di Arafat al 

discorso alla Nazione pronun
ciato mercoledì scorso dal pre
sidente americano e disco ver
de dell' Olp [wr il primo incon
tro a Gerusalemme Ira una de
legazione di leader dell'lnlifa-

, da e James ''Baker che arriverà 
domani in Israele. Nelle parole 
di Bush ci sono «segnali positi-

' vi-, ha detto Arafat ad Antenne 
2, e la formula della «pace con 

-, Israele in cambio dei territori 
. occupati corrisponde alle po
sizioni dei palestinesi». : 
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, più americano che mai» 
••AMMAN.':• L'altra notte 
quando è arrivato davanti al 
suo albergo con decine di col
leghi che lo aspettavano, è 
secso dal fuoristrada giappo
nese con il suo, ormai famoso, 
nero giubbotto di pelle e rin
graziando tutti dell'accoglien
za, ha detto sorridendo: 'Non 
vi avvicinate, perchè puzzo». 
Ora, il giornalista della Cnn 
che ha fatto conoscere all'uni
verso intero la guerra in diretta. 
Peter Amen, neozelandese di 
nascita.'americano di cittadi-
naza, in questo momento uno 
degli uomini più popolari al 
mondo, è disteso e riposato. E 
racconta subito che la sua 
gioia più grande è stata quella 
riassaporare un lunghissimo 
bagno caldo. • ... , , 
: Comeva.PWer? . .' -. ». 

Bene, direi-. Devo ripeteré'che 
non mi aspettavo tanto calore 
attorno a me. Non sono un 
eroe ma solamente un giorna
lista che ha latto il suo dovere. 
Ho avuto l'opportunità di re
stare a Baghdad per. tutto il 
tempo della guerra e,certo, ho 
la consapevolezza di aver co
perto un avvenimento crucia
le, ma niente di più. Credimi, 
non mi sento uno importante. 

Lieto fine anche per i 40 giornalisti oc
cidentali, giunti ieri ad Amman. Spor
chi e infreddoliti, ma in buona salute. E 
la prima zoommata che ritrae Gabriel
la Simoni, Giovanni Porzio e Lorenzo 
Bianchi, giornalisti italiani. Il primo atto 
da liberi è stato telefonare alle famiglie. 
Questo il loro racconto: «Siamo entrati 

in Irak per 70 km, senza incontrare 
blocchi. Poi siamo finiti in mezzo a una 
colonna di fanteria della guardia re
pubblicana. Ci hanno arrestati con i 
mitra spianati». Giunti ad Amman an
che i giornalisti occidentali che erano a 
Baghdad. Con loro Peter Amett che ci 
ha concesso un'intervista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Cosa rispondi a chi ti accusa -
Degustati Uniti d'essere ita-

' toun«coUaborazlonl*ta»oa 
quelli che ti hanno definito, 

> In segno di dispregio, «un 
comunista»? 

Guarda, finché sono rimasto in 
Irak di queste piccole polemi
che non ne sapevo nulla: Dei 
restoquestè accuse non reggo-

i no alla prova dei fatti: ho rac-. 
' contato quel che vedevo. Cen
sura militare permettendo. Ma 

' queste erano le regole del gio
co e valevano tanto per me 
che per tutti gli altri. 

Ma era che hai saputo, «enti 
•'• che qualcosa al è incrinato 

nel Ino rapporto con gli Stati 
UnMT 

MAURO MONTALI 

Stai scherzando? lo sono un 
grande supporter dell'Ameri-

, ca, il più grande paese libero 
del mondo. Quale altra nazio
ne avrebbe permesso ad un 
cronista di nmanare a Bagh
dad sapendo che II si sarebbe 
scatenato l'inferno? lo ringra
zio ancora il governo e, ovvia
mente, la mia rete. ; 

Si, ma dovresti anche rin
graziare le autorità irachene 

., che ti hanno proiettato, an
che «e non avevi bisogno, 
neOoatarsyMeo...» 

Naturalmente, naturalmente. 
Halsvuto mal paura? 

Quando si è in guerra come si 
fa a non provare qualche pic
colo brivido? La mìa più gran

de preoccupazione l'ho visuta, 
comunque, l'altra notte tor
nando da Baghdad quando si 
è rotta l'automobile. Eravamo 
ad un'ora dal confine giorda
no e dopo aver passato Ben ot
to posti di blocco, dove ogni 
volta ci controllavano minu
ziosamente i documenti, la 
sensazione di dover rimare nel 
deserto mi ha un pochino ter
rorizzato. 

Saresti rimasto volentieri 
ancore a Baghdad? 

No. ero felice di partire. Ormai 
il conflitto vero e proprio è fini
to. E non vedevo ragione di ri-

, manere. E, poi. il provvedi
mento di lasciare il paese ha 
colpito tutti D'altronde la sto
ria era finita. 

Ma perchè vi hanno capoto 
cou.aHlmprowiJO? 

Credo che la spiegazione risie
da nel tentativo intemo all'lrak 
di rovesciare Saddam Hussein. 
Il quale sta tentando di ripren
dere il controllo della situazio
ne. La situazione, dopo la 
guerra, è molto seria. 

Come finirà? 
Questo davvero non lo so. 

Cosa ricordi, adesso, mag-
giomiente detta tua espe
rienza di vita In Irai? 

Il freddo e la.mancanza d'ac
qua. Ci si adegua a tutto ma 
non è facile vivere per due me
si, sotto le bombe, in assenza 
assoluta del più piccolo con
fort. 

E la cosa che ti ha colpito di 
più tornando In Giordania, 
qua] e stata? 

Le luci, quest'illumiriaria che 
fa sembrare Amman il paradi
so terrestre. Di là, in Irak, da 
due mesi si vive oltretutto nel 
buio più completo. "•-'-.. 

Progetti per il fntnro? Sap
piamo che stai per «poniti, 
ma perO lavora? 

Sono a disposizione per qual
siasi incarico. Come sempre, 
del resto. 
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